
LE MERAVIGLIE SOTTERRANEE 
DELLA 

CITTA’ ETERNA



I MOSAICI DELLE 
TERME DI 
TRAIANO 
100 D.C.

COLLE OPPIO



ESPLORAZIONE 
DELLA CLOACA 

MAXIMA
VI A.C.



IPOGEO DI VIA 
LIVENZA

IV SEC A.C.
A NORD DEL 

COLLE 
QUIRINALE



CATACOMBA 
EBRAICA DI 

VIGNA 
RANDANINI 

II SEC D.C.
APPIA 

PIGNATELLI



TITULUS 
EQUITII
III D.C.

COLLE OPPIO



TITULUS 
CRYSOGONI 

III D.C.
TRASTEVERE



CLAUDIUM
I D.C.

COLLE CELIO



CRYPTA BALBI
13 A.C.
RIONE 

SANT’ANGELO



MITREO 
CARACALLA

III D.C
RIONE CELIO



STADIO DI 
DOMIZIANO

85 D.C
CAMPO MARZIO



IL LAGO 
SOTTERRANEO DI 

MONTEVERDE



HORREA 
VESPASIANI 

81 D.C. /
INSULA SAN 
PAOLO ALLA 

REGOLA
III D.C.

RIONE REGOLA



BASILICA 
NEOPITAGORICA

14 D.C.
QUARTIERE 
LABICANO-

PRENESTINO



MITREO DI SANTA 
PRISCA
110 D.C

COLLE AVENTINO



AUDITORIUM 
DI MECENATE

I D.C.
COLLE 

ESQUILINO



COLOMBARIO 
DI POMPONIO 

HYLAS
I D.C.

PORTA LATINA



DOMUS AUREA
I D.C.

COLLE OPPIO



CATACOMBE 
DI SAN 

CALLISTO
II SEC

VIA APPIA 
ANTICA



CRYPTA DEI 
CAPPUCCINI
1528-1871

RIONE LUDOVISI



VICUS CAPRARIUS
55-68 D.C.

RIONE TREVI



MAUSOLEO DI 
MONTE DEL 

GRANO
III D.C.

QUARTIERE 
TUSCOLANO



CASE ROMANE 
DEL CELIO
111 D.C.



FORMA URBIS 
di Rodolfo Lanciani 

(1893-1901)
46 tavole a colori, 

formato 57 x 87, in scala 
1:1000



Roma nel I D.C. aveva strutture che sfioravano i 20 metri di altezza e 
contava:
• 43000 case ad uso abitativo
• 2000 palazzi
• Terme
• Teatri
• Anfiteatri
• Templi
• portici



Secondo due cataloghi di epoca costantiniana, il Notitia regionum urbis 
Romae e il Curiosum urbis Romae regionum, nel IV D.C. c’erano:
• 2 circhi
• 2 anfiteatri
• 3 teatri
• 10 basiliche
• 11 terme
• 36 archi commemorativi
• 6 obelischi
• 423 templi
• 1790 domus
• 46200 insulae
• 22 statue equestri



Un monumento che non viene frequentato solitamente accumula circa 
2 cm all’anno di sporcizie e polveri.

Questo comporta un imprigionamento a livello sotterraneo che 
corrisponde a:

2 cm x 10 anni= 20 cm

2 cm x 100 anni= 2 mt

2 cm x 1000 anni= 20 mt



Gradi di difficoltà (da 1 a 5) che la visita ad un sotterraneo può 
comportare:
• Primo: vi rientrano tutti quegli ipogei regolarmente aperti al pubblico, 

muniti di un buon impianto elettrico e senza particolari pericoli.
• Secondo: vi appartengono gli ambienti sotterranei senza un idoneo 

impianto di illuminazione. Non sono regolarmente aperti al pubblico e 
la visita è consentita in genere alle associazioni culturali o gruppi, 
previa richiesta scritta.

• Terzo: vi si trovano ipogei il cui accesso è attraverso un tombino su 
strada. Buio totale e pericoli già nella discesa sono le peculiarità (es. la 
Privata Traiani, il mitreo di Via Giovanni Lanza o il Dolocenum).

• Quarto: ipogei la cui visita è consentita solo a coloro con in possesso 
brevetti di sub e speleologia.

• Quinto: ipogei per cui si necessita una specializzazione di speleologia 
subacquea.





BASILICA DI SAN LORENZO IN LUCINA





















CRYPTA DI SANTA MARIA IN VIA LATA



























SAN NICOLA IN CARCERE
















